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PREMESSA
I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato
nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle
modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di
fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura
del coordinatore per la progettazione.

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il fascicolo tiene conto del piano
di manutenzione dell’opera e delle sue parti, di cui all’articolo 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 1999, n. 554.

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)

CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate
nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i
lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori
successivi sull’opera.

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere
presi in considerazione almeno i seguenti elementi:

1. accessi ai luoghi di lavoro;
2. sicurezza dei luoghi di lavoro;
3. impianti di alimentazione e di scarico;
4. approvvigionamento e movimentazione materiali;
5. approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6. igiene sul lavoro;
7. interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera,
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le
modalità operative da adottare per:

1. utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2. mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi

manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).
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CAPITOLO I

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.



STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
DESCRIZIONE DEL TRACCIATO E CRITERI PROGETTUALI

I Lotti funzionali III eIV dei lavori di adeguamento e messa in sicurezza della S.S.106 all'interno del centro 

abitato del Comune di Davoli” prevedono l'esecuzione delle seguenti opere, evidenziate nelle tavole di progetto:

· Allargamento della sede stradale

· Rotatoria in corrispondenza del centro commerciale

· Marciapiedi in dx e in sx t

· Tombini e tubazioni per la raccolta delle acque di piattaforma situati al di sotto dei marciapiedi previsti.

· Impianto di illuminazione nei tratti di marciapiedi eseguiti con la posa dei pozzetti con i relativi cavidotti

di collegamento e dei blocchi di fondazione dei pali.

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Fine lavori

Indirizzo del cantiere
Via COMUNE DI DAVOLI (CZ)
Comune DAVOLI (CZ) Provincia CZ Regione CALABRIA

Soggetti interessati
Committente COMUNE DI DAVOLI (CZ)
Indirizzo: , tel.
Responsabile dei lavori
Indirizzo: , tel.
Progettista architettonico
Indirizzo: tel.
Progettista strutturista
Indirizzo: tel.
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Opere d'arte: muri di sostegno alla sez.2-3 e sez.6 del lotto IV. In aggiunta si rende necessario 
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati
Progettista impianti elettrici
Indirizzo: tel.
Altro progettista (specificare)
Indirizzo: tel.
Coordinatore per la progettazione ING. CARLA PROCOPIO 
Indirizzo: VIA VOTARELLE,9 , 88060 DAVOLI MARINA CZ tel.
Coordinatore per l’esecuzione
Indirizzo: 88060 DAVOLI MARINA CZ tel.
Impresa appaltatrice
Legale rappresentante
Indirizzo: tel.
Lavori appaltati
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CAPITOLO II

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile
della sua compilazione.
2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile,
prevista o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base
dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei
luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione
dell’opera e quelle ausiliarie. Tale scheda è corredata, quando necessario, con
tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione
delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le
scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai
e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e sottoservizi; qualora
la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da
immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate.
2.2 La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente
adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia
necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua
esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque
conservata fino all’ultimazione dei lavori.
2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in
dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la
realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro
efficienza.



STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.1.1.1
C1.1.1.2

1.1.1 - Banchina

Tipo di ntervento Rischi individuati
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo,
pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo.
Rifacimento di giunti degradati.
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie
(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei
giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.1.2.1
C1.1.2.2

1.1.2 - Canalette

Tipo di ntervento Rischi individuati
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad
altri elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi
accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri
elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.1.3.1
C1.1.3.2

1.1.3 - Carreggiata

Tipo di ntervento Rischi individuati
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo,
pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo.
Rifacimento di giunti degradati.
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie
(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei
giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.1.4.1
C1.1.4.2

1.1.4 - Cigli o arginelli

Tipo di ntervento Rischi individuati
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di
larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di
fogliame ed altro.
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle
pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.1.5.1
C1.1.5.2

1.1.5 - Confine stradale

Tipo di ntervento Rischi individuati
Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale.
Controllo generale del confine stradale e dell'integrità  degli elementi di recinzione.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.1.6.1
C1.1.6.2

1.1.6 - Cunette

Tipo di ntervento Rischi individuati
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame.
Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a
secondo dei materiali d'impiego.
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il
normale deflusso delle acque meteoriche.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.1.7.1
C1.1.7.2

1.1.7 - Dispositivi di ritenuta

Tipo di ntervento Rischi individuati
Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di invalicabilità.
Controllo della loro integrità e dei limiti di altezza di invalicabilità.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori
CODICE SCHEDA

I1.1.8.1
I1.1.8.2
C1.1.8.3

1.1.8 - Marciapiede

Tipo di ntervento Rischi individuati
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e
detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in
uso.
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione
localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona
degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino
degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia,
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali,
delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre
anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle
persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di
pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.1.9.1
C1.1.9.2

1.1.9 - Pavimentazione stradale in bitumi

Tipo di ntervento Rischi individuati
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo,
pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.1.10.1
C1.1.10.2

1.1.10 - Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

Tipo di ntervento Rischi individuati
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti
deteriorati e relativa preparazione del fondo.
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.1.11.1
C1.1.11.2

1.1.11 - Scarpate

Tipo di ntervento Rischi individuati
Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle
pendenze.
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta
della vegetazione.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.1.12.1
C1.1.12.2

1.1.12 - Spartitraffico

Tipo di ntervento Rischi individuati
Ripristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti.
Controllo dell'integrità e della continuità dell'elemento e parti costituenti.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.2.1.1
C1.2.1.2

1.2.1 - Attraversamenti pedonali

Tipo di ntervento Rischi individuati
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori. Controllare l'efficienza della segnaletica
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con
nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.2.2.1
C1.2.2.2

1.2.2 - Frecce direzionali

Tipo di ntervento Rischi individuati
Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse
(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del
Nuovo Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.2.3.1
C1.2.3.2

1.2.3 - Inserti stradali

Tipo di ntervento Rischi individuati
Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella
pavimentazione e con sporgenza non oltre i limiti consentiti (3 cm).
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei dispositivi in uso. Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse
simbologie. Controllare la disposizione dei dispositivi in funzione degli altri segnali e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.2.4.1
C1.2.4.2

1.2.4 - Iscrizioni e simboli

Tipo di ntervento Rischi individuati
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri
alfanumerici con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.).
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse
(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del
Nuovo Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.2.5.1
C1.2.5.2

1.2.5 - Isole di traffico

Tipo di ntervento Rischi individuati
Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali
idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce e zebrature. Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse
simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque
nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.2.6.1
C1.2.6.2

1.2.6 - Strisce di delimitazione

Tipo di ntervento Rischi individuati
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse
(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del
Nuovo Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.2.7.1
C1.2.7.2

1.2.7 - Strisce longitudinali

Tipo di ntervento Rischi individuati
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse
(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del
Nuovo Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA I1.2.8.1
C1.2.8.2

1.2.8 - Strisce trasversali

Tipo di ntervento Rischi individuati
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse
(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del
Nuovo Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori
CODICE SCHEDA

I1.2.9.1
I1.2.9.2
I1.2.9.3
C1.2.9.4

1.2.9 - Barriere di sicurezza bilaterale

Tipo di ntervento Rischi individuati
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.
Sistemazione delle opere complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.).
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.).
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché
la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere
complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.),
nell'ambito della sicurezza stradale.

Pag. 21 di 24



STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori
CODICE SCHEDA

I1.3.1.1
I1.3.1.2
I1.3.1.3
C1.3.1.4

1.3.1 - Barriere di sicurezza bilaterale

Tipo di intervento Rischi individuati
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.
Sistemazione delle opere complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.).
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.).
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché
la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere
complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.),
nell'ambito della sicurezza stradale.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori

CODICE SCHEDA

I2.1.1.1
I2.1.1.2
I2.1.1.3
C2.1.1.4
C2.1.1.5

2.1.1 - Muri semplici e manufatti prefabbricati

Tipo di Intervento Rischi individuati
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e
previa diagnosi delle cause del difetto accertato.
Rimozione della vegetazione (licheni, muschi e piante) in eccesso lungo le superfici a vista.
Rimozione di eventuali depositi (terreni, fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo le zone di
drenaggio. Ripristino dei sistemi di drenaggio situati posteriormente alle strutture di sostegno
mediante l'integrazione di pietre di medie dimensioni addossate al  paramento interno.
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la
comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.)
Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di
carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.
Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle strutture al
fine di una corretta diagnosi da effettuarsi in via preliminare ad eventuali interventi di
consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi mediante:-indagini soniche;
-misure per trasparenza; -indagini radar; -indagini magnetometriche; -indagini sclerometriche;
-carotaggi meccanici e rilievi endoscopici; -prove con martinetti piatti; -prove di taglio sui
corsi di malta; -prove dilatometriche.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.1

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade e marciapiedi
1.1.1 Componente Banchina

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Banchina

MODALITA' D'USO CORRETTO
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.2

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade e marciapiedi
1.1.2 Componente Canalette

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Canalette

MODALITA' D'USO CORRETTO
Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre va
curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È importante
effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i
proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di
carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle
fasce di pertinenza.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.3

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade e marciapiedi
1.1.3 Componente Carreggiata

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Carreggiata

MODALITA' D'USO CORRETTO
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.4

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade e marciapiedi
1.1.4 Componente Cigli o arginelli

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Cigli o arginelli

MODALITA' D'USO CORRETTO
La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo di strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.5

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade e marciapiedi
1.1.5 Componente Confine stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Confine stradale

MODALITA' D'USO CORRETTO
Controllare periodicamente l'integrità delle recinzioni e/o altri elementi di confine stradale.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.6

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade e marciapiedi
1.1.6 Componente Cunette

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Cunette

MODALITA' D'USO CORRETTO
Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.7

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade e marciapiedi
1.1.7 Componente Dispositivi di ritenuta

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Dispositivi di ritenuta

MODALITA' D'USO CORRETTO
Controllare che le condizioni di installazione dei dispositivi di ritenuta siano tali da consentire il corretto funzionamento. In
fase di progettazione particolare attenzione va posta al loro dimensionamento, adottando, se necessario per i diversi margini,
misure maggiori di quelle richieste dalla norma. Controllare e verificare che sia assicurata la necessaria azione di contenimento
sui sostegni delle barriere.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.8

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade e marciapiedi
1.1.8 Componente Marciapiede

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Marciapiede

MODALITA' D'USO CORRETTO
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole,
cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 m, salvo diverse
disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e
/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti
e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di
eventuali ostacoli.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.9

 

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade e marciapiedi
1.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Pavimentazione stradale in bitumi

MODALITA' D'USO CORRETTO
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.10

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade e marciapiedi
1.1.10 Componente Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

MODALITA' D'USO CORRETTO
La tecnica di posa avviene previa disposizione di adeguati sottofondi (ghiaia, acciottolato con granulometria da 0 a 35 mm), in
considerazione dell'intensità  di traffico previsto. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni
avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.11

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade e marciapiedi
1.1.11 Componente Scarpate

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Scarpate

MODALITA' D'USO CORRETTO
Controllare periodicamente l'integrità dei pendii e la crescita di vegetazione spontanea. Nel caso che la pendenza della scarpata
sia >= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia possibile
realizzare una pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.12

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade e marciapiedi
1.1.12 Componente Spartitraffico

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Spartitraffico

MODALITA' D'USO CORRETTO
Controllare che l'installazione degli spartitraffico rispetti le condizioni di invalicabilità. Controllare e verificare che sia
assicurata la necessaria azione di contenimento sui sostegni delle barriere.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.1

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.1 Componente Attraversamenti pedonali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Attraversamenti pedonali

MODALITA' D'USO CORRETTO
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico,
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici
antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto
del Codice della Strada.

Pag. 13 di 23



STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.2

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.2 Componente Frecce direzionali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Frecce direzionali

MODALITA' D'USO CORRETTO
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico,
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici
antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto
del Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.3

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.3 Componente Inserti stradali 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Inserti stradali

MODALITA' D'USO CORRETTO
Gli inserti stradali devono essere installati seguendo tutte le istruzioni fornite dal produttore. Gli inserti stradali temporanei
devono consentire la loro rimozione senza  arrecare nessun danno alle superfici in uso. Essi devono riportare in marchio le
informazioni inerenti a: -nome e/o marchio del produttore; -tipo di classificazione dell'inserto stradale.Provvedere al loro
ripristino e/o integrazione con altri elementi di analoghe caratteristiche.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.4

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.4 Componente Iscrizioni e simboli

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Iscrizioni e simboli

MODALITA' D'USO CORRETTO
Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche
eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che
di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche
avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di
veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per
esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello
stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente
venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.5

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.5 Componente Isole di traffico

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Isole di traffico

MODALITA' D'USO CORRETTO
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico,
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici
antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto
del Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.6

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.6 Componente Strisce di delimitazione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Strisce di delimitazione

MODALITA' D'USO CORRETTO
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico,
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici
antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto
del Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.7

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.7 Componente Strisce longitudinali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Strisce longitudinali

MODALITA' D'USO CORRETTO
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico,
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici
antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto
del Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.8

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.8 Componente Strisce trasversali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Strisce trasversali

MODALITA' D'USO CORRETTO
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico,
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici
antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto
del Codice della Strada.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.9

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.9 Componente Barriere di sicurezza bilaterale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Barriere di sicurezza bilaterale

MODALITA' D'USO CORRETTO
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la
viabilità e segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della loro
ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.),
nell'ambito della sicurezza stradale. Ai fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza sono classificate in tipi, classi e
materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche merceologiche degli elementi componenti. Le barriere
omologate sono inserite in un catalogo, suddiviso per soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego.
Il catalogo è curato ed aggiornato periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è
messo a disposizione degli operatori del settore della progettazione, costruzione e manutenzione di strade.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.1

IDENTIFICAZIONE
1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale
1.3.1 Componente Barriere di sicurezza bilaterale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Barriere di sicurezza bilaterale

MODALITA' D'USO CORRETTO
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la
viabilità e segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della loro
ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.),
nell'ambito della sicurezza stradale. Ai fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza sono classificate in tipi, classi e
materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche merceologiche degli elementi componenti. Le barriere
omologate sono inserite in un catalogo, suddiviso per soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego.
Il catalogo è curato ed aggiornato periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è
messo a disposizione degli operatori del settore della progettazione, costruzione e manutenzione di strade.
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STRADA STATALE 106 - PROGETTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SS.106 ALL'INTERNO
DEL CENTRO ABITATO DI DAVOLI (CZ)

SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.1.1

IDENTIFICAZIONE
2 Opera OPERE D'ARTE
2.1 Elemento tecnologico Muri di sostegno e scatolari in c.a.
2.1.1 Componente Muri semplici e manufatti prefabbricati

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Muri semplici e manufatti prefabbricati

MODALITA' D'USO CORRETTO
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti
(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta "S" derivante
dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative:   a) al ribaltamento;   b) allo
scorrimento;   c) allo schiacciamento;   d) allo slittamento del complesso terra-muro. Provvedere al ripristino degli elementi per
le opere realizzate in pietrame (con o senza ricorsi), in particolare, dei giunti, dei riquadri, delle lesene, ecc.
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CAPITOLO III

Indicazioni per la definizione dei riferimenti
della documentazione di supporto esistente

1. All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei
documenti tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della
sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati
progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti
riguardano:

1. il contesto in cui è collocata;
2. la struttura architettonica e statica;
3. gli impianti installati.

2. Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione
contenente i documenti sopra citati ad esso si rimanda per i riferimenti di cui
sopra.

3. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile
della sua compilazione.
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